PAOLO ANTONIO MIANI

Credo che il personaggio ritratto dal pittore Paolo De Freschi nel 1579 altri non possa essere che Paolo Antonio Miani q. Vidal, nato nel 1534, quindi quando aveva la fresca età di 45 anni. 

Appartiene al ramo Miani che abitano nella contrada di S. Giacomo in Orio, sestiere di Santa Croce. In questa contrada infatti Miani Paolo Antonio q. Giacomo dichiara i suoi redditi ai X Savi sopra de decime in Rialto.

Riporto i dati anagrafici a mia disposizione per meglio inquadrare nel contesto storico.

1483

ser Polo Antonio Miani q. ser Jacomo q. ser Segondo

in la fia de sier Francesco Morosini q. ser Zuane sa San Cassan


Da questo matrimonio nascono:


Battista pr 1506 ( coetaneo di San Girolamo )


Bernardin pr 1514


Piero pr 1514


Sebastian pr 1521


Giacomo pr 1508, procuratore il 16 agosto 1563


Figlia Maria, sposa nel 1506


Altra figlia sposa nel 1526


Altra figlia sposa nel 1530


VIDAL pr 1518


Vidal è l’unico sposato tra i maschi!

1533

ser Vidal Miani q. ser Polo Antonio q. ser Jacomo

in la fia de sier Hieronimo Zane q. ser Bernardo q. ser Marco


Notare che Miani Paolo Antonio q. Giacomo è già deceduto


La moglie si chiama Lucrezia ( Notarile, testamenti: Miani Lugrezia, vedova q. Vitale, testa 20.3.1559, atti Bianco 80.649 )


Da questo matrimonio, per quanto consta dalle mie trascrizioni, dagli alberi del Barbaro, nasce un solo figlio maschio, cioè POLANTONIO, che poserà per la tela del pittore Paolo De Freschi.


Recentemente il P. Bonacina ha citato questo documento ( Un evento miracoloso …. Pag. 163 n. 12:

ASV, Capi del Consiglio dei X, Giuramenti, reg. 2, c. 68r:

Die ultimo mensis Junii 1501

Camerarius Tarvisii

Ser Lucas Aemilianus q. ser Angeli iuravit

Ser Paulus Antonius Aemilianus q. ser Iacobi plezius iuravit


Se Paolantonio Miani q. Giacomo garantisce con il suoi soldi ( Plezius ) per Luca Miani significa che tra il ramo dei Miani di San Vidal e quello di San Giacomo all’Orio esisteva un buon rapporto. Niente vieta di pensare che tale legame sia durato.


Altra testimonianza di questo legame: il 25.10.1514, Marco Miani q. Angelo, giura per la legittimità dei natali di Pietro Miani, figlio di Paolantonio Miani (ASVenezia, Avogaria di Comun, Balla d’oro, reg. 165-IV (1414-1523), pag. 611 in internet ).


Il 27.12.2012 ho avuto occasione di recarmi in ASVenezia ed ho indagato un poco con questi risultati.

Dal Barbaro:

Miani Paolantonio – Miani Vidal: avrà due figli – Miani Paolantonio ed una figlia, MARIA, che sposerà Bartolo Bragadin.

Miani Paolantonio, nato il 6 maggio 1534, sposerà nel 1558 Elena Bragadin q. Zuanfrancesco q. Piero q. Andrea.

Da questo matrimonio nasceranno:

MARIA che sposerà Battista Moro

GACOMO, nato il 5 maggio 1577, provato nel 1597, si sposa nel 1593 con Bianca Querini.


Ho voluto guardare in Notarile, Testamenti: 

Miani Paolantonio q. Vidal testa il 5.11.1572, atti Bianco 81.866

Miani Elena, moglie di Paolantonio, testa l’11.3.1566, atti Bianco 79.323 ( Vedi Bragadin; io non ho guardato ); testa ancora il 21 6.1560, il 14.7.1560, il 6 luglio 1565, in atti Canal 2116. 320, 321, 322. E, quasi non bastasse, testa ancora il 13.8.1575, in atti Benzon 163.297.

Altro non saprei.

I Miani di San Giacomo all’Orio nel settecento ordinarono quadri per S, Girolamo che adesso non saprei indicare con precisione, quadro conservato in questa chiesa di S, Giacono all’Orio.

Accenno senza alcuna pretesa che abbia forza per avviare una ricerca: Una sorella di Girolamo Zane q. Bernardo sposò nel 1483 Girolamo Zane q. Bartolomeo, che sono i genitori di Bartolomeo Zane di Girolamo, conoscente di S. Girolamo Miani, al quale dedicai un oposculo il 18.5.1997, per tante vicinanze che non potevano ritenersi solo occasionali.

Più tardi scoprii con evidenza convincente che Bartolomeo Zane q. Girolamo ed i suoi fratelli Tommaso ed Antonio furono strettissimi collaboratori di Elisabetta Capello, la prioressa dell’ospedale della Pietà, per la quale S. Girolamo fece pregare.

Troveremo poi insieme Pietro Miani di Polantonio ( è il fratello di Vidal e zio del personaggio del quadro di De Freschi ) e Antonio Zane q. Girolamo, il 21.9.1548, sono coetanei, quando raccolgono a Venezia la bella cifra di ducati 8.000, per ottenere la libertà dell’agostiniano Fra Giulio da Milano incarcerato per sospetta eresia.

